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IL DIRETTORE

VISTI:

- la  legge  24  febbraio  1992,  n.  225  “Istituzione  del
Servizio nazionale di protezione civile” e ss.mm.;

- il  decreto  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112
“Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione
del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”;

- il decreto legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, n. 401
“Disposizioni  urgenti  per  assicurare  il  coordinamento
operativo  delle  strutture  preposte  alle  attività  di
protezione  civile  e  per  migliorare  le  strutture
logistiche nel settore della difesa civile”;

- la  legge  regionale  7  febbraio  2005,  n.  1  "Norme  in
materia di protezione civile e volontariato. Istituzione
dell'Agenzia regionale di protezione civile";

RICHIAMATE:

- la  legge  Regionale  30  luglio  2015,  n.  13  rubricata
“Riforma  del  sistema  di  governo  regionale  e  locale  e
disposizioni  su  città  metropolitana  di  Bologna,
province, comuni e loro unioni”, con la quale, anche in
coerenza con il dettato della Legge 7 aprile 2014, n. 56,
è  stato  riformato  il  sistema  di  governo  territoriale
attraverso la definizione del nuovo ruolo istituzionale
della  Regione,  e  quindi  anche  quello  dell’Agenzia
Regionale di Protezione Civile, ora Agenzia Regionale per
la sicurezza territoriale e la protezione civile - di
seguito Agenzia regionale - mediante la quale la Regione
esercita le funzioni di gestione in materia di difesa del
suolo  e  della  costa,  attività  estrattive,  sismica,
protezione civile;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 622/2016 recante
in  oggetto  “Attuazione  seconda  fase  della
riorganizzazione  avviata  con  delibera  2189/2015”  di
modifica,  a  decorrere  dalla  data  dell’1  maggio  2016,
dell’assetto  organizzativo  e  funzionale  dell’Agenzia
regionale, ed in particolare, per quanto qui rileva, con
l’istituzione, con decorrenza dalla suddetta data, dei
Servizi Area corrispondenti ai precedenti Servizi Tecnici
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di  bacino,  ridotti  nel  numero  da  quattro  a  tre,  per
l’esercizio delle funzioni di cui all’articolo 19 della
citata L. R. n. 13/2015;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 1107/2016 recante
"Integrazione  delle  declaratorie  delle  strutture
organizzative  della  Giunta  regionale  a  seguito
dell'implementazione  della  seconda  fase  della
riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015" con cui
si è proceduto a modificare le declaratorie di alcuni
Servizi dell'Agenzia regionale;

PREMESSO che:

- il 23 dicembre 2014 la Repubblica italiana ha presentato
una  domanda  di  contributo  del  Fondo  di  solidarietà
dell’Unione  europea,  di  seguito  FSUE,  per  catastrofe
naturale regionale relativa agli eventi alluvionali che
hanno interessato le regioni dell’Italia nord-occidentale
(Emilia-Romagna, Liguria, Lombardia, Piemonte e Toscana)
nel periodo dal 9 ottobre al 18 novembre 2014;

- con  Decisione  di  esecuzione  della  Commissione  Europea
C(2015)  6318  del  10/09/2015  è  stato  concesso  alla
Repubblica italiana un contributo finanziario del FSUE
pari  a  €  56.026.300,00  per  finanziare  operazioni
essenziali  di  emergenza  e  recupero  a  seguito  della
catastrofe  causata  dalle  inondazioni  nell’Italia  nord-
occidentale del 9 ottobre 2014;

DATO ATTO che con deliberazione di Giunta regionale n.
1091/2016 sono state apportate modifiche alle deliberazioni
nn.  2181/2015,  81/2016  e  249/2016,  approvando  il  testo
coordinato del piano degli interventi per l'esecuzione delle
operazioni essenziali di emergenza e recupero connesse agli
eventi calamitosi verificatisi nel periodo dal 9 ottobre al
18 novembre 2014, finanziati con il contributo del Fondo di
Solidarietà  dell'Unione  Europea  -  decisione  di  esecuzione
della Commissione C(2015) 6318 final del 10.09.2015;

DATO ATTO, altresì, che il suddetto Piano stabilisce al
paragrafo 3.1.3 le Procedure di controllo;

EVIDENZIATO  che  la  Società  Cogea  Consulenti  per  la
gestione  aziendale  S.r.l.,  incaricata  per  un  supporto
specialistico del servizio di Audit, nel rapporto definitivo
di audit sul Sistema di Gestione e Controllo del contributo
FSUE  in  parola,  redatto  con  la  supervisione  del  Servizio
Autorità  di  Audit  regionale  e  acquisito  agli  atti
dell’Agenzia regionale con protocollo n. 28575 del 27 giugno
2017, raccomanda di:
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- ampliare dal 10% al 20% la dimensione minima del campione
degli interventi di cui alla Tabella A2 del Piano da
sottoporre  a  verifica  amministrativa  e  di  congruità
economica in proporzione alla rischiosità connessa alla
tipologia di controllo della spesa, con la precisazione
che  se  l’intervento  estratto  è  di  importo  uguale  o
superiore  a  €  150.000,00  si  provvederà  anche  al
sopralluogo in loco;

- operare un’ulteriore estrazione del campione nella misura
del 20% sugli interventi di cui alle Tabelle A1, A3, A4 e
B del Piano autorizzati per un importo uguale o superiore
a € 150.000,00 da sottoporre a sopralluogo in loco;

DATO ATTO che con propria determinazione n. 1802/2017
si è provveduto all’approvazione delle indicazioni operative
di controllo a campione e all’individuazione del relativo
gruppo di lavoro;

CONSIDERATO che il controllo consiste:

- nella verifica amministrativo-contabile di corrispondenza
documentale  tra  quanto  riportato  nelle  dichiarazioni
sostitutive  di  atto  notorio  e  nelle  dichiarazioni
sostitutive  di  certificazioni  e  i  documenti  resi
disponibili  dal  soggetto  attuatore  al  Gruppo  di
controllo;

- nella verifica di congruità tecnico-economica diretta ad
accertare  la  congruità  della  spesa  in  riferimento  ai
prezzari  regionali  o,  per  le  voci  ivi  non  previste,
all’analisi prezzi svolta dal soggetto attuatore;

- nel  sopralluogo  in  loco  per  l’intervento  di  importo
uguale o superiore a € 150.000,00;

CONSIDERATO,  altresì,  che  l’attività  di  controllo
relativa alla prima estrazione, da effettuarsi entro la data
del 15 giugno 2017, si deve concludere entro la data del 15
luglio 2017, e l’attività di controllo relativa alla seconda
estrazione, da effettuarsi entro la data del 15 luglio 2017,
si deve concludere entro la data del 14 agosto 2017; 

VALUTATO necessario integrare di un’unità il gruppo di
lavoro costituito con la citata propria determinazione n.
1802/2017  al  fine  di  svolgere  un’appropriata  attività  di
controllo rispettando la tempistica fissata nell’allegato 1
alla medesima determinazione;

RICHIAMATE:

- la legge regionale n. 43/2001 e s.m.i.; 
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- la  deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  2416/2008
“Indirizzi  in  ordine  alle  relazioni  organizzative  e
funzionali  tra  le  strutture  e  sull’esercizio  delle
funzioni  dirigenziali.  Adempimenti  conseguenti  alla
delibera  999/2008.  Adeguamento  e  aggiornamento  della
delibera pagina 8 di 32 450/2007”, e ss.mm.;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 2260/2015 con la
quale  è  stato  prorogato  l’incarico  di  Direttore
dell’Agenzia  regionale,  conferito  con  deliberazione  n.
1080/2012;

ATTESTATA  la  regolarità  amministrativa  del  presente
atto;

DETERMINA

per le ragioni espresse in parte narrativa che qui si
intendono integralmente richiamate:

1. di integrare il gruppo di controllo composto da unità di
personale dell’Agenzia regionale costituito con propria
determinazione n. 1802/2017;

2. di individuare quale ulteriore referente per l’attività
di controllo il Geom. Valerio Ventura; 

3. di pubblicare il presente atto nel sito web istituzionale
della protezione civile regionale al seguente indirizzo:
http://protezionecivile.regione.emilia-
romagna.it/argomenti/piani-sicurezza-interventi-
urgenti/ordinanze-piani-e-atti-correlati-dal-2008/eventi-
calamitosi-9-ottobre-18-novembre-2014-fsue/eventi
%202014%20FSUE  .

Maurizio Mainetti
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

PROTEZIONE CIVILE

Maurizio Mainetti, Direttore AGENZIA REGIONALE PER LA SICUREZZA TERRITORIALE E
LA PROTEZIONE CIVILE esprime, contestualmente all'adozione, ai sensi della
deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità
amministrativa in merito all'atto con numero di proposta DPC/2017/2046

IN FEDE

Maurizio Mainetti

Parere di regolarità amministrativa
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